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DIPARTIMENTO DI FISICA INFORMATICA MATEMATICA

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI MATEMATICA
[bookmark: _GoBack]CLASSI TERZE
	
1. LINEE GENERALI 
Al termine del II Biennio lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di fenomeni, con particolare riguardo a quelli del mondo fisico.
Egli saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale.
Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico.
I gruppi di concetti e metodi che saranno obiettivo dello studio sono:
1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, assiomatizzazioni); 
2) gli elementi del calcolo algebrico;
3) la conoscenza delle funzioni elementari;
4) gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare riguardo al calcolo vettoriale;
4) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare degli elementi del calcolo delle probabilità, dell’analisi statistica e del calcolo combinatorio;
5) il concetto di modello matematico e un’idea chiara della differenza tra la visione della matematizzazione caratteristica della fisica classica (corrispondenza univoca tra matematica e natura) e quello della modellistica (possibilità di rappresentare la stessa classe di fenomeni mediante differenti approcci); 
6) la costruzione e l’analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche utilizzando strumenti informatici per la descrizione e il calcolo;
7) una chiara visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e delle sue specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica;
8) una conoscenza del principio di induzione matematica e la capacità di saperlo applicare, avendo inoltre un’idea chiara del significato filosofico di questo principio (“invarianza delle leggi del pensiero”), della sua diversità con l’induzione fisica (“invarianza delle leggi dei fenomeni”) e di come esso costituisca un esempio elementare del carattere non strettamente deduttivo del ragionamento matematico. 

Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei per rappresentare e manipolare oggetti matematici. L'insegnamento della matematica offre numerose occasioni per acquisire familiarità con tali strumenti e per comprenderne il valore metodologico. Il percorso favorirà l’uso di questi strumenti, anche in vista del loro uso per il trattamento dei dati nelle altre discipline scientifiche. L’uso degli strumenti informatici sarà introdotto in modo critico, senza creare l’illusione che questa risorsa sia un mezzo automatico di risoluzione di problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di capacità di calcolo mentale.

L’ampio spettro dei contenuti che saranno affrontati dallo studente richiederà che l’insegnante sia consapevole della necessità di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi.
L'approfondimento degli aspetti tecnologici e ingegneristici non perderà mai di vista l’obiettivo della comprensione in profondità degli aspetti concettuali della disciplina. L’indicazione principale è: pochi concetti e metodi fondamentali, acquisiti in profondità.



2. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO II BIENNIO ARTICOLATI PER NUCLEI TEMATICI
Aritmetica e algebra
Lo studio della circonferenza e del cerchio, del numero π, e di contesti in cui compaiono crescite/decrescite esponenziali, permetteranno di approfondire la conoscenza dei numeri reali, con riguardo alla tematica dei numeri trascendenti. In questa occasione lo studente studierà la formalizzazione dei  numeri reali anche come introduzione alla problematica dell’infinito matematico (e alle sue connessioni con il pensiero filosofico). Sarà anche affrontato il tema del calcolo approssimato, sia dal punto di vista teorico sia mediante l’uso di strumenti di calcolo. 
Saranno affrontate le proprietà del campo dei numeri complessi espressi sia nella forma algebrica, che nella forma geometrica e trigonometrica. 
 
Geometria
Le sezioni coniche saranno studiate sia da un punto di vista geometrico sintetico che analitico. Inoltre, lo studente approfondirà la comprensione della specificità dei due approcci (sintetico e analitico) allo studio della geometria. 
Studierà le proprietà della circonferenza e del cerchio e il problema della determinazione dell'area del cerchio, nonché la nozione di luogo geometrico, con alcuni esempi significativi.
Lo studio della geometria proseguirà con l'estensione allo spazio di alcuni dei temi della geometria piana, anche al fine di sviluppare l’intuizione geometrica. In particolare, saranno studiate le posizioni reciproche di rette e piani nello spazio, il parallelismo e la perpendicolarità, nonché  le  proprietà  dei  principali  solidi  geometrici  (in  particolare  dei  poliedri  e  dei  solidi  di rotazione). 
 
Relazioni e funzioni
Un tema di studio sarà il problema del numero delle soluzioni delle equazioni polinomiali. Lo studente acquisirà la  conoscenza  di  semplici  esempi  di  successioni  numeriche,  anche definite per ricorrenza, e saprà trattare situazioni in cui si presentano progressioni aritmetiche e geometriche. 
Approfondirà lo studio delle funzioni elementari dell’analisi e, in particolare, delle funzioni esponenziale e logaritmo. Sarà in grado di costruire semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale, nonché di andamenti periodici, anche in rapporto con lo studio delle altre discipline; tutto ciò sia in un contesto discreto sia continuo. 
Infine, lo studente sarà in grado di analizzare sia graficamente che analiticamente le principali funzioni e saprà operare su funzioni composte e inverse. Un tema importante di studio sarà il concetto di velocità di variazione di un processo rappresentato mediante una funzione. 
 
Dati e previsioni
Lo studente sarà in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso di strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.
Lo studente sarà in grado di ricavare semplici inferenze dai diagrammi statistici.
Egli conoscerà la nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione di nozioni di statistica.
Lo studente, in ambiti via via più complessi, il cui studio sarà sviluppato il più possibile in collegamento con le altre discipline e in cui i dati potranno essere raccolti direttamente dagli studenti, studierà i concetti di deviazione standard, dipendenza, correlazione e regressione, e di campione. 
Studierà la probabilità condizionata e composta, la formula di Bayes e le sue applicazioni, nonché gli elementi di base del calcolo combinatorio. 
In relazione con le nuove conoscenze acquisite approfondirà il concetto di modello matematico.

3. COMPETENZE II BIENNIO
· Dominare attivamente i concetti e i metodi degli elementi del calcolo algebrico
· Dominare dinamicamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e dei modelli matematici
· Dominare attivamente gli strumenti matematici per lo studio dei fenomeni fisici e per la costruzione di modelli
· Dominare attivamente il principio di induzione
· Saper utilizzare concetti e metodi del calcolo combinatorio
· Dominare attivamente i concetti e i metodi della geometria analitica, della trigonometria anche mediante l’applicazione di trasformazioni geometriche
· Dominare i concetti e i metodi della geometria euclidea dello spazio
· Saper utilizzare modelli non deterministici 


4. COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE CLASSI TERZE

	
COMPETENZE
	
ABILITÁ E TRAGUARDI
FORMATIVI
	
CONOSCENZE E
CONTENUTI

	1. Dominare modelli algebrici di grado superiore al primo 
(equazioni e disequazioni di grado n)
	· Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di disequazioni;

	· Riepilogo e potenziamento dell’algebra di II grado.
· Teorema fondamentale dell’algebra.
· Equazioni binomie e trinomie.
· Equazioni reciproche.
· Disequazioni.
· Equazioni e disequazioni con i valori assoluti.
· Equazioni e disequazioni irrazionali.


	Prerequisiti del modulo: Competenze di algebra in R . Geometria analitica nel piano.
Competenze trasversali: 
· Leggere – Comunicare – Interpretare : trasferire conoscenze in situazioni operative, saper relazionare oralmente e con codici scritti in modo esauriente.
· Generalizzare – Astrarre : Potenziare tecniche e procedure di calcolo ricorrendo a linguaggi simbolici, saper costruire modelli.
· Formulare ipotesi .
· Strutturare . 

Metodologia: metodo induttivo-deduttivo, problem solving, produzione di elaborati grafici e numerici, lezione frontale partecipata.
Verifiche: n. 2 test scritti n. 1 colloquio.
Strumenti: testo, lavagna, schede di osservazione, fotocopie, tabelle.
Periodo: da settembre ad ottobre;

	2. Dai modelli algebrici ai modelli funzionali

	· Saper riconoscere le funzioni.
· Saper operare con successioni e progressioni
	Funzioni.
Proprietà e composizioni.
Le successioni numeriche.
Progressioni aritmetiche e progressioni geometriche.

	Prerequisiti del modulo: Insiemistica e Competenze di algebra in R . Geometria elementare ed analitica nel piano.
Competenze trasversali: 
· Leggere – Comunicare – Interpretare: trasferire conoscenze in situazioni operative, saper relazionare oralmente.
· Generalizzare – Astrarre: Potenziare tecniche e procedure di calcolo ricorrendo a linguaggi simbolici, saper costruire modelli.
· Formulare ipotesi: analizzare e valutare in modo critico i problemi diversificando la scelta del metodo di risoluzione.
· Strutturare. 

Metodologia: metodo induttivo-deduttivo, problem solving, produzione di elaborati grafici e numerici, lezione frontale partecipata.
Verifiche: n. 1 test scritto n. 1 colloquio.
Strumenti: testo, lavagna, fotocopie, tabelle.
Periodo: novembre;




	
COMPETENZE
	
ABILITÁ E TRAGUARDI
FORMATIVI
	
CONOSCENZE E
CONTENUTI

	3. Il piano cartesiano e la retta

	· Saper applicare regole di geometria analitica ad enti geometrici 
· Saper riconoscere equazioni di rette e di fasci di rette
· Saper riconoscere ed applicare trasformazioni geometriche nel piano

	Coordinate di un punto. Distanza.
I segmenti nel piano cartesiano.
I baricentri dei poligoni.
Le rette e le equazioni lineari.
L’equazione di una retta.
Introduzione alle funzioni goniometriche.
Rette parallele e perpendicolari.
La posizione reciproca di due rette.
La distanza di un punto da una retta.
Luoghi di una retta: asse e bisettrice.
I fasci di rette.
I vettori. Trasformazioni geometriche nel piano: traslazioni, simmetrie assiali, simmetrie centrali.

	Prerequisiti del modulo: Geometria euclidea – Algebra in R
Competenze trasversali: 
· Leggere – Comunicare – Interpretare: trasferire conoscenze in situazioni operative, relazionare oralmente e con codici scritti e scritto grafici.
· Generalizzare – Astrarre: Potenziare tecniche e procedure di calcolo ricorrendo a linguaggi simbolici, saper costruire modelli partendo da situazioni reali.
· Formulare ipotesi: Saper usare un codice adeguato diversificandolo secondo il contesto.
· Strutturare: analizzare e valutare in modo critico i problemi diversificando la scelta del metodo di risoluzione.
Metodologia: metodo induttivo-deduttivo, problem solving, produzione di elaborati grafici e numerici, lezione frontale.
Verifiche: n. 1 test scritto n. 1 colloquio.
Strumenti: testo, lavagna, schede di osservazione, fotocopie, tabelle.
Periodo: da gennaio a febbraio;

	4. Il piano cartesiano e le coniche.



	Saper riconoscere e disegnare le coniche
Saper operare con fasci di coniche anche applicando semplici trasformazioni geometriche

	La circonferenza.
Posizione di una retta rispetto alla circonferenza. Rette tangenti. I fasci di circonferenze.
La parabola. Posizione di una retta rispetto alla parabola. Rette tangenti ad una parabola. I fasci di parabole.
L’ellisse. L’ellisse traslata.
L’iperbole. La funzione omografica.
Proprietà ottiche delle coniche.

	Prerequisiti del modulo: Insiemistica. Competenze di algebra in R.
Competenze trasversali: Leggere – Comunicare – Interpretare: trasferire conoscenze in situazioni operative, relazionare oralmente e con codici scritti e scritto grafici.
· Generalizzare – Astrarre: Potenziare tecniche e procedure di calcolo ricorrendo a linguaggi simbolici, saper costruire modelli partendo da situazioni reali. Cogliere analogie con modelli multidisciplinari: Storia dell’Arte, Fisica, Biologia.
· Formulare ipotesi: Saper usare un codice adeguato diversificandolo secondo il contesto.
· Strutturare: analizzare e valutare in modo critico i problemi diversificando la scelta del metodo di risoluzione.
Metodologia: metodo induttivo-deduttivo, problem solving, produzione di elaborati grafici e numerici, lezione frontale.
Verifiche: n. 1 test scritto n. 1 colloquio.
Strumenti: testo, lavagna, schede di osservazione.
Periodo: marzo - aprile;

	COMPETENZE
	
ABILITÁ E TRAGUARDI
FORMATIVI
	
CONOSCENZE E
CONTENUTI

	5. Modelli esponenziali e logaritmici
	· Saper operare con esponenziali
· Conoscere l’algebra dei logaritmi
· Conoscere metodi di risoluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.
· Saper disegnare funzioni esponenziali e logaritmiche ricorrendo a semplici trasformazioni geometriche
	Le potenze con esponente reale.
La funzione esponenziale
Le equazioni esponenziali.
La definizione di logaritmo.
Proprietà dei logaritmi.
La funzione logaritmo.
Le equazioni con i logaritmi.
Disequazioni e sistemi di disequazioni con gli esponenziali e con i logaritmi.

	Prerequisiti del modulo: Competenze di algebra in R . Geometria analitica del piano.
Competenze trasversali: 
· Leggere – Comunicare – Interpretare: trasferire conoscenze in situazioni operative, relazionare oralmente e con codici scritti e scritto grafici.
· Generalizzare – Astrarre: Potenziare tecniche e procedure di calcolo ricorrendo a linguaggi simbolici, saper costruire modelli partendo da situazioni reali. Cogliere analogie con modelli multidisciplinari: Fisica, Biologia.
· Formulare ipotesi: Saper usare un codice adeguato diversificandolo secondo il contesto.
· Strutturare: analizzare e valutare in modo critico i problemi diversificando la scelta del metodo di risoluzione.
Metodologia: metodo induttivo-deduttivo, problem solving, produzione di elaborati grafici e numerici, lezione frontale.
Verifiche: n. 1 test scritto n. 1 colloquio.
Strumenti: testo, lavagna, schede di osservazione, fotocopie, tabelle.
Periodo: maggio - giugno;




5. PROPOSTE DI ATTIVITA’ E PROGETTI

· OLIMPIADI DELLA MATEMATICA
· GIOCHI DELLA BOCCONI


6. TABELLA DI VALUTAZIONE PER LA DISCIPLINA

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1
	nessuna
	nessuna
	nessuna

	2
	Gravemente errate e con espressione frammentata
	Non sa cosa fare
	Non si orienta

	3
	Grosse lacune ed errori
	Anche se guidato, non riesce ad applicare le conoscenze
	Non riesce ad analizzare ed a sintetizzare

	4
	Conoscenze carenti, con errori ed espressioni improprie
	Applica le conoscenze minime solo se guidato
	Analizza e sintetizza solo parzialmente e comunque scorretto

	5
	Conoscenze superficiali e con improprietà di linguaggio
	Applica autonomamente le conoscenze ma con qualche errore
	Analizza parzialmente e con sintesi imprecise

	6
	Conoscenze complete ma non approfondite. Esposizione semplice ma corretta
	Applica correttamente le conoscenze minime
	Coglie il significato di semplici informazioni. Analizza e gestisce solo semplici situazioni.

	7
	Conoscenze complete, approfondite ed espresse correttamente usando un registro linguistico appropriato
	Applica autonomamente le  conoscenze anche in situazioni più complesse, ma con imperfezioni.
	Coglie le implicazioni logiche, compie analisi complete e coerenti

	8
	Conoscenze complete con qualche approfondimento autonomo. Esposizione corretta con proprietà linguistiche
	Applica autonomamente le conoscenze anche in problemi più complessi in modo completo
	Coglie le implicazioni logiche, individua correlazioni tra temi diversi, elabora in modo corretto

	9
	Conoscenze complete con approfondimenti autonomi. Esposizione corretta con proprietà linguistiche e con utilizzo di un lessico ricco e appropriato 

	Applica autonomamente le conoscenze anche in problemi più complessi in modo completo. Trova da solo le soluzioni migliori.

	Coglie le implicazioni logiche, individua correlazioni tra macroargomenti diversi anche complessi, elabora e sintetizza in modo corretto ed efficace 


	10
	Conoscenze complete, approfondite ed ampie, esposizione fluida con utilizzo di un lessico ricco ed appropriato 

	Applica in modo autonomo e corretto le conoscenze anche a problemi complessi in modo completo ed approfondito, trova da solo soluzioni migliori 

	Sa sintetizzare problematiche complesse ed esprimere valutazioni critiche originali. Sa ricercare soluzioni in modo creativo.




Il coordinatore del dipartimento F.I.M.
Francesco Buono
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